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VERSO IL 2022
LUNEDÌ 14 MAGGIO NASCERÀ IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO

DI LUCIANO BORGHESAN

Il Circolo Stampa Sporting sta per 
affrontare un altro quadriennio. 

Avrà un Consiglio direttivo rinno-
vato, grazie alla presenza di diri-
genti di generazioni più giovani, 
anche se soci storici per le fami-
glie di cui fanno parte. Porteranno 
competenze utili, ma soprattutto 
volontà, impegno, idee e proposte 
importanti per cercare di continua-
re la via dello  sviluppo delle no-
stre attività. E tutto questo forti di 
un tessuto ancora robusto. 
Con il ben augurante saluto ai nuo-
vi, è doveroso e sincero il ringrazia-
mento, non di circostanza, a quanti 
si sono adoprati nella gestione del 
Circolo in tutti questi anni, mi riferi-
sco a consiglieri, probiviri, revisori 
dei conti. Mille grazie! Pur di fronte 
a tante difficoltà, si è riusciti a sal-
vaguardare il corpo principale della 
nostra attività: ai soci paganti, circa 
1200, si sono aggiunti i 350 junior 
della scuola tennis. Un numero ri-
levante di persone, un patrimonio 
da salvaguardare e da ringraziare 
per la fiducia che ancora ripongono 
in questa istituzione sessantenne. 
L'impegno profuso da tutti sotto 
la presidenza di Alessandro Rosa 
ha portato al rilancio "culturale" e 
al "ricavo economico" di Palazzo 
Ceriana Mayneri, ha favorito la re-
alizzazione di impianti nuovi come 
il padel o da ristrutturare come i 
campi di calcio, con la nuova cen-
trale termica ha consentito l'abbas-
samento dei costi, grazie ai solleciti 
dei revisori dei conti ha ridotto le 
spese strutturali e i soci hanno do-
vuto sopportare un lieve adegua-
mento. Inoltre si sono avviate trat-
tative con Il Comune per  il rinnovo 
della concessione prima del 2026 
proponendo nuove iniziative. .
Anche per l'incertezza politica, il 
consiglio direttivo uscente ha in-
contrato ostacoli nel tentativo di 
aggiornare lo statuto. L'apposita 
commissione ha elaborato bozze 
da consegnare ai futuri ammi-
nistratori per completare il per-
corso con l'approvazione finale 
nell'assemblea dei soci. Paralle-
lamente bisogna promuovere il 
confronto chiarificatore con l'am-
ministrazione civica, padrone di 

casa di corso Agnelli 45. Da qui 
possono-devono derivare accordi 
utili a contenere spese da affron-
tare per il Comune entro il 2026 
e/o novità per ampliare l'offerta di 
servizi del Circolo.
L'attuale gestione del Circolo va 
ammodernata. Oltre alla splendida 
piscina e ai tanti campi da tennis, 
abbiamo altre attrattive su cui pun-
tare di più: i campi di calcio, il parco 
giochi, le sale del tempo libero, la 
palestra. Detto che si deve garantire 
la vivibilità e i diritti  dei soci,  occor-
rerà sfruttare al meglio gli impianti 
nelle ore in cui sono scarsamente 
utilizzati  (al mattino e alla sera), per 
i campi di calcio e tennis pensiamo 
a convenzioni con istituzioni, come 
la vicina Università, la non lontana 
Unione Industriale. Va incentivata la 
generazione delle nuove famiglie, va 
maggiormente curata l'attenzione al 
bambino per conquistare o consoli-
dare la presenza di genitori e nonni. 
Ai nuovi amministratori 2018-2022 
va l'esortazione per promuovere 
idee, proposte e individuare obietti-
vi finalizzati al proseguimento delle 
nostre eccellenti attività con bilanci 
sani. Lo dobbiamo fare con il con-
tributo di tutti, dobbiamo cercare di 
farlo insieme.

-Un flash di questi “100 giorni” che l’abbiano col-
pito particolarmente?
“L'attaccamento di soci e operatori al Circolo, la gio-
iosa pratica sportiva di bambini e ragazzi negli im-
pianti di corso Agnelli, la partecipazione dei torinesi 
alle attività culturali di Palazzo Ceriana Mayneri.”
-Quali priorità indica a chi prenderà in mano le 
redini del prossimo quadriennio?
“Ottenere la gestione degli ex campi Combi e Mar-
chi per nuove attività (golf e sport vari) sottraendoli 
al degrado. Accordarsi con la vicina Università e la 
non lontana Unione Industriale per avvicinare do-
centi, studenti e manager alle nostre strutture. In-
centivare iscrizioni di famiglie: dai nonni ai nipoti. 
Promuovere a Palazzo Ceriana Mayneri il confronto 

per la Torino del domani, valorizzando le radici.”
-Il Circolo della Stampa Sporting, conosciuto 
in tutta Italia come una delle piccole eccellen-
ze che fanno grande Torino, ha dalla Città il 

riconoscimento che merita?
“E’ un'istituzione "viva", rara e quindi pre-
ziosa. La Città farà bene ad aiutarla favo-
rendo ulteriori sviluppi.”

Gianni Romeo

 I CENTO GIORNI

Alcuni membri del Consiglio direttivo uscente: da sinistra
Piero Valesio, Laura Presti, Stefano Motta, Roberto Savio,

Alessandro Casazza e Luigi La Spina.

per la Torino del domani, valorizzando le radici.”
-Il Circolo della Stampa Sporting, conosciuto 
in tutta Italia come una delle piccole eccellen
ze che fanno grande Torino, ha dalla Città il 

riconoscimento che merita?

CONSIGLIO
AMBROSO Luca
BO Marco
BORGHESAN Luciano
BUSSO Mario
CALCAGNO Federico
CASAZZA Alessandro
FRANCALANCI Marco
GARIBALDI Pietro 
GRISERI Paolo
LA SPINA Luigi
MOTTA Stefano
OREGLIA Massimo
PELLISSIER Andrea
PRESTI Laura
SANSONETTI Vittorio
SAVIO Roberto
SINIGAGLIA Alberto
VOLPATO Paolo

REVISORI DEI CONTI
AMICO Gianmarco
BOSSOTTI Massimo
VARISCO Luca

PROBIVIRI
BERTACCHI Giulio
TORRE Adriano
BOETTI Gianpaolo
LEVI Giorgio
POLLIOTTO Patrizia

COMMISSIONE DISCIPLINA 1° GRADO
AGERLI Massimo - BOCCHIO Sandro
BORIN Maurizio
Supplenti:
SORRENTINO Mario - VALENTINI Roberto

COMMISSIONE DISCIPLINA 2° GRADO
BADOLATO Franco - BIANCO Piero
COTTO Daniela
Supplenti:
DEL SORBO Giuseppe - FIORE Stefano

I NUOVI CANDIDATI

Luciano Borghesan: giornalista in prima linea, 
di trincea, i fatti di cronaca, gli intrighi politici, 
le vittime del terrorismo... E’ il mestiere sofferto 
anche in prima persona, che ti si appiccica sulla 
pelle, non distribuisce medaglie ma ti condisce 
la vita di sapori forti. A Luciano non interessa 
conquistare il palcoscenico. Privilegia le azioni. 
Il suo comandamento non è “dire”, ma “fare”. 
Nella piccola storia del nostro Circolo avrà una 
collocazione particolare: quella del presidente 
che ha tenuto di meno la carica, qualcosa come 
l’uomo dei 100 giorni. Ha sostituito il dimissio-
nario Alessandro Rosa, a fine aprile farà un pas-
so indietro.
-Ha dedicato tempo e lavoro, è stato ap-
prezzato. Perché non intende riproporsi? 
“Per il futuro è meglio un giornalista at-
tivo, a contatto con la realtà del la-
voro, dei media, tra cultura e sport. 
Qui darò una mano se richiesta, 
ma senza obblighi.”

BILANCIO: UNA SFIDA POSSIBILE
DI VITTORIO SANSONETTI

Il 23 aprile si terrà l’annuale Assemblea Ordinaria dei Soci del Cir-
colo della Stampa Sporting per l’approvazione del Bilancio 2017: 
confidando in una partecipazione più cospicua rispetto allo scorso 
anno (quindici intervenuti), ci pare comunque opportuno sintetiz-
zarne gli elementi principali, ricordando che la documentazione è 
a disposizione dei Soci in Segreteria.                          continua a pag. 2



WWW.SPORTING.TO.ITMAGGIO 2018

Il bilancio 2017 evidenzia rica-
vi sostanzialmente in linea con 
quelli del 2016 e rileva un leg-
gero aumento dei costi pari a un 
2%: dal lato dei ricavi la crescita 
dei proventi della scuola tennis 
e di altri proventi ha compen-
sato la diminuzione delle quote 
associative; dal lato dei costi, 
seppure con una riduzione delle 
spese di gestione e un minore 
impatto degli ammortamenti, il 
loro incremento è da attribuirsi 
principalmente alla crescita del 
costo del lavoro, delle spese di 
manutenzione ordinaria e delle 
spese di gestione della scuola 
tennis che comunque evidenzia 
sempre una buona e positiva 
marginalità. Sotto il profilo pa-
trimoniale vi è stato un incre-
mento delle immobilizzazioni 
materiali lorde che però ha 
comportato una consistente cre-
scita della posizione debitoria, 
in particolare di quella bancaria 
quasi tutta ascrivibile all’investi-
mento del nuovo campo di cal-
cio, da cui ci si aspetta un buon 
ritorno monetario nei prossimi 
anni. E sempre sul fronte degli 
investimenti, nei conti d’ordine 
si evidenzia l’ammontare recen-
temente definito con il Comune 
di Torino di quanto sarà nostro 
obbligo realizzare da quest’an-
no fino al 31 maggio 2026, data 
di scadenza della concessione, 
per opere di miglioria e adegua-
mento.
In sintesi sul fronte economico, 
pur mantenendo sostanzial-
mente invariati i ricavi 
complessivi, la crescita 
dei costi operativi ha evi-
denziato una perdita di 
esercizio di euro 75.052. 
Se sul fronte dei costi 
il contenimento della 
spesa non può andare 
oltre più di tanto, pena 
la riduzione del servizio 
offerto ai Soci, l’aspet-
to più preoccupante 
attraverso il confronto 
con i precedenti eser-
cizi rimane la costante 
diminuzione dei ricavi 
per quote associative: 
la perdita di associati, 
unitamente all’elevata età di 
molti soci, rappresenta il pun-
to di debolezza più evidente. E’ 
pertanto da tempo allo studio la 
possibilità di potenziare l’offerta 
di servizi specifici a pagamento 
da offrire ai soci, la cui proget-
tazione a lungo termine è però 
resa più difficile dall’avvicinarsi 
della scadenza della concessio-
ne comunale. Una sfida, insom-
ma, che si prospetta sempre più 
dura, ma che il Circolo dovrà es-
sere in grado di affrontare con 
tutte le potenzialità necessarie.

Sarà sempre più la Torino dei giovani, dello 
studio, dello sport e anche del tempo libe-

ro l'area in cui opererà il Circolo della Stampa 
Sporting. Dall'ex piazza d'Armi (si chiama Parco 
Cavalieri di Vittorio Veneto) ai nostri impianti 
di corso Agnelli 45 è un susseguirsi di attività 
importanti: lo Stadio Olimpico, il Pala Alpitour 
dei concerti, il Teatro dei Ragazzi, le piscine 
compreso il Palazzo del Nuoto, l'Automobile 
Club, la scuola di Management ed Economia. è 
un motore che muove migliaia di persone ogni 
giorno, ben servito dai mezzi pubblici lungo i 
corsi Agnelli e Unione Sovietica, arterie strada-
li che assorbono bene il traffico privato.

Il Circolo della Stampa Sporting può essere anche punto d'incontro per molti operatori e utenti delle 
varie strutture? E' possibile far convivere le esigenze dei nostri 1500 soci con quelle altrui?
Si può fare molto di più, per il bene comune e nel rispetto delle necessità di ogni persona. Per questo 
dobbiamo continuare a guardarci attorno, a proporre idee nella speranza di condividere progetti con 
le altre istituzioni.
Rispetto al mondo universitario (tra l’altro tra i nostri soci abbiamo già ventotto docenti, in particolare 
ventuno dell’Università e sette del Politecnico) abbiamo organizzato un tavolo per confrontarci su even-
tuali sviluppi. Si è tenuto nei giorni scorsi, incoraggiati dall’apertura di prospettive espressa dal rettore 
Gianmaria Ajani in un recente colloquio con il presidente Luciano Borghesan.  La comune convinzione 
che cultura, sport e convivialità possano camminare  sulle stesse gambe ci ha aiutati a mettere a punto 
la traccia di un’intesa che può aprire nuovi orizzonti. Il primo gesto di reciprocità  sarà una convenzione. 
All’Università che ci sta accanto pensiamo di offrire l’uso delle nostre strutture tennistiche negli orari in 
cui non sono utilizzate dai soci, per esempio al mattino. All’Ateneo chiediamo di guardare al Circolo della 
Stampa Sporting, compreso Palazzo Ceriana Mayneri, come a un punto di riferimento per le iniziative 
culturali e anche progettuali per il prossimo futuro. Di questo abbiamo  discusso nello scambio di idee  
che si è svolto allo Sporting presenti il vice rettore Bartolomeo Biolatti, il professor Valter Cantino, diret-
tore del dipartimento di Management,  il nostro socio Pietro Garibaldi, docente ed economista, Riccardo 
D’Elicio e Andrea Ippolito, rispettivamente presidente e direttore del Cus Torino, il consigliere Luigi La 
Spina, il vice presidente del Circolo Paolo Volpato.  Con il direttore Ernesto Chioatero, che ha seguito 
l’incontro, verranno puntualizzati gli aspetti tecnici dell’intesa in vista della sua approvazione.  “E’ un 
primo piccolo passo che invita a guardare al futuro” ha detto il vice rettore Bartolomeo Biolatti condiviso 
dagli altri partecipanti. Una stretta di mano che ci aiuterà a non essere soli negli anni a venire.

A guardarlo dall'alto, con gli 
occhi di un drone, il vasto 

quadrilatero verde che abbraccia 
piazza d'armi e lo Sporting, con in 
mezzo la striscia grigia dello Sta-
dio Olimpico, il Pala Alpitour, la Pi-
scina Monumentale, l'Aquatica e il 
PalaNuoto, appare come una pia-
na verde disseminata di laghi: così 
apparirebbero le piscine scoper-
chiate accanto al "lago maggiore", 
quel vero e proprio mare d'estate 
che è la piscina dello Sporting. Fra 
poche settimane tornerà a essere 
di nuovo una delle attrattive più 

quotate del nostro circolo: ci sono 
soci che come la bella stagione 
ricompaiono solo d’estate, per lo 
struscio nell’acqua bassa o le lun-
ghe nuotate sotto il trampolino.
Il nostro “mare” non soddisfa 
completamente gli appassionati 
di nuoto, essendo solo una pi-
scina estiva: ma a pochi passi c’è 
davvero un’ampia scelta e offerta 
di spazi acqua coperti che carat-
terizzano questo polo sportivo 
cittadino unico nel suo genere. 
Per diverse stagioni il Circolo 
della Stampa Sporting ha attuato 

una convenzione con l’adiacente 
Palanuoto, che dava la possibi-
lità ai nostri soci di accedervi a 
un prezzo scontato. Dallo scorso 
inverno non è stato più possibile: 
la piscina, di gestione comunale, 
verrà messa a bando dalla Città di 
Torino insieme ad altre per i gra-
vosi costi di gestione e manuten-
zione purtroppo comuni a tutti gli 
spazi acqua. E questo deve far ri-
flettere sui tanti perché della no-
stra piscina e di cosa rappresenta, 
nel bene e nel male. Ed è proprio 
notizia di questi giorni la costitu-
zione di un gruppo di lavoro da 
parte della sindaca Appendino in-
caricato di verificare e aggiornare 
le procedure generali relative alla 
gestione delle piscine comunali, 
in concessione e dove possibile 
private, ai fini di migliorarne la 
fruizione. In attesa dunque che 
la situazione dell’adiacente Pala-
Nuoto si risolva, lo Sporting col-
tiva l’intenzione di ripercorrere 
le strade per il rinnovo di una 
convenzione che permetta ai soci 
di usufruire anche d’inverno dei 
vantaggi di una piscina coperta. 
Intanto, però, prepariamoci a go-
derci il nostro mare in città.

 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO

IL MARE IN MEZZO ALLE PISCINE
DI BARBARA MASI

OGGI VICINI, DOMANI SOCI
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TENNIS:
TORNEO 4A CATEGORIA

MASCHILE E FEMMINILE
Quarta categoria in campo per il 
torneo di singolare maschile e fem-
minile che prenderà il via sabato 28 
aprile. Appuntamento da non perde-
re per tutti gli agonisti con classifi-
ca lim. 4.1 e in regola con il tesse-
ramento FIT Atleta 2018: iscrizioni 
entro e non oltre giovedì 26 aprile, 
via mail a:
m.bonaiti@sporting.to.it .

AD APRILE...

Sporting [Ore 9.00]
A cura della palestra 
Sporting Academy 
viene riproposto il 
corso di yoga volto a 
sperimentare i bene-
fici del rilassamento, 

migliorare la mobilità e il tono muscolare per accogliere la bella 
stagione: un modo per affrontare con dolcezza dolori e rigidità 
del corpo, senza tralasciare l’uso del respiro e l’azione benefica di 
queste pratiche sui nostri stati emotivi. Per informazioni e costi 
rivolgersi in Segreteria.

Sporting [Ore 14.00]
Gran finale per i 
tornei targati UGI: 
si chiude con il tor-
neo di burraco la 
rassegna a favore 
dell’Unione Genito-
ri Italiani contro il 
tumore dei bambini 
Onlus che ha visto 

sui campi dello Sporting anche la disputa del torneo di doppio 
misto per Ladies 40 e Over 55. Dopo il burraco pomeridiano, 
segue apericena con lotteria e premiazione. Per le iscrizioni, 
rivolgersi a Vanna Antoci (333 3275726) e Olga Sansonetti 
(333 8583085).

VIA MONGINEVRO 126/ B
TORINO

TEL. 011 3852411

GIACCO
PARRUCCHIERI

GIACCOPARRUCCHIERI.COM

03
MAGGIO

30
MAGGIO

Sporting [Ore 9.00]
Posticipato a causa delle condizioni metereologi-
che, prende il via il torneo di doppio misto per 
Ladies 40 e Over 50 a favore dell’UGI. Per le iscri-

zioni, rivolgersi a Maurizio Bonaiti (334 8392281) entro mer-
coledì 2 maggio.

07
MAGGIO

Sporting [Ore 9.00]
Fa finalmente tappa 
allo Sporting il tanto 
atteso Circuito Sa-
baudo Veterani con 
le gare di singolare 
maschile Over 45 
lim. 3.1 e Over 55 
lim. 3.3 e di sin-
golare femminile 
Ladies 40 lim. 3.3. 
Iscrizioni attraver-

so il sito del circuito, www.circuitosabaudo.it .

A destra Alberto Pastorella, promotore
del Circuito Sabaudo Veterani, insieme a

Nick Bollettieri, testimonial del circuito per
IMG e coach di dieci giocatori numeri 1

del mondo tra ATP e WTA.

19
MAGGIO

Vincitori e finalisti del doppio misto
UGI 2017: Umberto Giudici e Carola Scialpi

con Barbara Cravero e Michele Ferrero

Anche quest’anno il Circolo 
della Stampa prenderà parte 
al Salone Internazionale del 
Libro nella sezione OFF con 
due appuntamenti in pro-
gramma venerdì 11 maggio 
e sabato 12 maggio alle ore 
18: “Chiacchiere di bottega”, 
un format in cui lo scrittore 
Francesco Pacifico intervi-

sterà in maniera radiofonica alcuni scrittori come Walter Siti (Pre-
mio Strega 2013) ed Helena Janeczek (Premio Bagutta 2018).

IL CIRCOLO DELLA STAMPA AL SALONE DEL LIBRO
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Spesso mi viene chiesto il nome 
di qualche albero del nostro 

circolo. Effettivamente la natura 
arborea che ci circonda è di tale 
ricchezza per quantità e varietà 
che sembra riduttivo non rico-
noscerne le tipologie, almeno di 
quelle più comuni e di più fre-
quente incontro.
Torino è ricca di alberi, basta con-
siderare la teoria in filari dei viali 
cittadini. E così il parco dello Spor-
ting: per conoscerne le specie e gli 
esemplari ecco due iniziative. La 
prima consiste nella denominazio-
ne delle piante attraverso delle tar-
ghette: il tentativo è già stato fatto 
molte volte, ma i picchetti piantati 
in terra con la targhetta non sono 
riusciti a resistere al calpestio dei 
soci e alla falciatura dell’erba. Per-
tanto il nuovo tentativo, suggerito 
dall’esperienza, è quello di apporre 
la targhetta sul tronco dell’albero. 
Così insieme ai volontari del Gar-

dening Team, sono state prepa-
rate e affisse già alcune targhet-
te: sono gialle, riportano il nome 
scientifico della specie (secondo 
la classificazione linneana) con 
l’aggiunta tra virgolette della Va-
rietà, seguito dal nome comune 
nella versione italiana (se esisten-
te), senza altre indicazioni tipo la 
famiglia d’appartenenza e il luogo 
d’origine della specie. Riconoscere 

una specie particolare richiede un 
accurato esame: per noi tutte le 
conifere con aghi sono “pini”, ma 
in verità si distinguono in abeti, 
larici, cedri, ginepri, pecci, tassi, 
thuje, cipressi, tsughe ed altri an-
cora. Nel 1995 avevo identificato 
tutte le specie di alberi e arbusti 
esistenti allo Sporting e censito gli 
esemplari allignanti, tenendo ag-
giornato l’inventario con i nuovi 

inserimenti (furono più di un cen-
tinaio attraverso l’iniziativa “Adot-
ta un Albero”) e con le dismissioni 
(cronologia degli interventi bo-
tanici di potatura e degli abbat-
timenti). Dal 2007 il censimento 
è opera del Comune, in quanto 
gli alberi sono ora catalogati con 
targhette metalliche numerate e 
iscritti in bilancio, quale patrimo-
nio comunale. 
La seconda iniziativa consiste 
nella proposta di alcune visite 
guidate, piacevoli passeggiate 
nel nostro parco per ammirare le 
fioriture primaverili, la fruttifica-
zione, la decolorazione fiamman-
te dell’autunno, e per scoprire le 
particolarità e le caratteristiche 
della vegetazione: da restare stu-
piti. Le giornate di visita verranno 
proposte periodicamente attra-
verso l’affissione del programma 
in bacheca e via mail, in modo da 
raccogliere le adesioni.

ALBERI, QUESTI SCONOSCIUTI
DI GIORGIO BERTAZZINI

L’ASSICURAZIONE
CHE RISPONDE SEMPRE

www.nobis.it

Il tecnico Gian Pero Gasperi-
ni è stato insignito dall’USSI 
Gruppo Subalpino Ruggero 
Radice del premio quale “Mi-
glior Allenatore del 2017”: il 
tecnico dell’Atalanta è stato 
ospite e protagonista di un 
incontro di ricordi e amici-
zia coordinato dal presiden-
te USSI Federico Calcagno a 
cui sono intervenuti, oltre ai 
giornalisti, molti ex compa-
gni dei suoi primi calci alla 
Juventus ed ex allievi dei suoi 
primi successi con le giovani-
li bianconere.

GASPERINI
ALLO SPORTING PER

IL PREMIO USSI

La presentazione della nuova AUDI A7 
SPORTBACK è approdata allo Sporting: gio-
vedì 22 marzo Di Viesto, Di Viesto Più e 
Auto Zentrum Torino hanno esposto la nuo-
va auto dal design iconico e dalla tecnologia 
che coniuga sportività e comfort.

LA NUOVA AUDI A7 SPORTBACK
 SFILA A BORDO PSICINA

Molto interesse e tanta partecipazione quando sul ta-
volo del dibattito scende il talento di Roger Federer: 
così è stato per la presentazione del libro di Stefano 
Semeraro Il codice Federer, con molto pubblico e tante 
domande all’autore e all’ospite d’eccezione, Riccardo 
Piatti. A moderare l’incontro, i giornalisti Paolo Bruso-
rio, capo della redazione sportiva de La Stampa, Gianni 
Romeo e Marco Francalanci.

SEMERARO E IL SUO CODICE FEDERER
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TORNA IN CAMPO IL 
TROFEO USSI SUBALPINO

Il Trofeo USSI Gruppo Subalpino Ruggero 
Radice raddoppia: non solo l’edizione ma 
anche i partecipanti. Salgono infatti a 22 i 
giornalisti iscritti al torneo di tennis estivo 
promosso dall’Unione Stampa Sportiva Ita-
liana del Gruppo Subalpino presieduto da 
Federico Calcagno in collaborazione con l’As-
sociazione Stampa Subalpina e l’ordine dei 
Giornalisti del Piemonte. La voce si è sparsa 
e il torneo ha trovato altri accoliti fra i gior-
nalisti, dove come testata continua a spopo-
lare Tuttosport, con alcune new entry de La 
Stampa e un allargamento a Sky e Mediaset. 
Chi metterà la seconda firma nell’albo d’oro 
dopo quella di Giorgio Pasini, vincitore della 
scorsa edizione? A luglio il verdetto.

Anche quest’anno il Circolo 
della Stampa Sporting è sta-

to sede di uno dei tornei fem-
minili nazionali di pre qualifi-
cazione agli Internazionali BNL 
d’Italia di Roma: tre i pass in pa-
lio per il Foro Italico, due per le 
finaliste del singolare e uno per 
la coppia vincitrice del doppio. 
A conquistarli nel singolo sono 
state la ventottenne toscana 
Corinna Dentoni, classifica 2.1 
e portacolori del T.C. Prato, e 
la torinese Sara Guglielminot-
ti, classifica 2.4, in forza al T.C. 
Livorno nelle file della Serie B 
ma spesso ospite sui campi del-
lo Sporting per gli allenamenti 

con le nostre giocatrici di punta 
sotto la supervisione del tecnico 
Fabio Vanacore. Finale a senso 
unico a favore della Dentoni, 
testa di serie numero uno del 
tabellone, che si è imposta per 
6/2 6/0 sulla Guglielminotti, 
alla quale tuttavia andrà soprat-
tutto la soddisfazione di poter 
scendere sui campi del 
Foro Italico per la pri-
ma volta in carriera. Per 
quanto riguarda le por-
tacolori di casa, forfait 
al primo turno di Mi-
chele Alexandra Zmau, 
numero due del see-
ding, impegnata in un 
torneo internazionale 
ITF in Tunisia e costret-
ta così ad abbandonare 
anche il doppio dove 
era schierata accanto a 
Stefania Chieppa. Sono 
invece approdate nei 
quarti Federica Joe Gar-

della (uscita di scena per mano 
della Dentoni  per 6/3 7/5) e 
Stefania Chieppa (battuta dalla 
Guglielminotti 7/5 6/3).
In doppio vittoria del duo cune-
ese costituito da Carlotta Ripa e 
Nicole Clerico, che in finale han-
no strappato successo e pass ro-
mano in tre set ad Andrea Elisa 

Camerano (giovane esponente 
del settore agonistico firmato 
Sporting) in coppia con la mi-
lanese Sonia Cassani: 3/6 6/3 
6/0 il punteggio a favore delle 
più esperte Ripa/Clerico che 
si sono così aggiudicate anche 
le pre qualificazioni romane in 
programma dal 5 all’11 maggio.

CORINNA DENTONI REGINA DEL BNL OPEN
MAGGIGGIOO 2018 2018

 Vincitrici e finaliste del doppio:
da sinistra Nicoel Clerico con
Carlotta Ripa e Andrea Elisa
Camerano con Sonia Cassani

La finalista Sara Guglielminotti
con il presidente della Fit

Piemonte Giancarlo Davide

TRE UOMINI A MARRAKECH
DI BARBARA MASI

C’era una volta il Torneo Internazionale Se-
nior ITF Over 70 di Marrakech, il Morocco 
Senior Open, e tre “esperti” veterani del cir-
cuito, Manlio Accornero, Francesco Colom-
brita e Giorgio Doria. Allettati dall’atmosfera 
esotica e dal succulento “montepremi” (ossia 
vacanza + tennis a costo quasi zero), i tre si 
iscrivono al torneo guidati dal più esperto 
dei tre, Manlio, n. 101 del ranking ITF Over 
70 con diversi titoli nel palmares e una ma-
turata conoscenza dei club e dei tornei più 
quotati del circuito. Ed essendo anche parsi-
monioso, fa in modo che ci si organizzi per 
tempo: biglietto aereo e hotel con pensione 

completa a pochi euro nel cuore della rossa Marrakech, con arrivo due giorni dopo 
l’inizio del torneo per risparmiare ulteriormente sul soggiorno al cambio di due match 
al giorno da disputare per recuperare il tempo perduto. Da professionisti del circuito, 
pensando al rosso dei campi oltre che a quello delle antiche mura, i tre s’involano 
quindi alla conquista del Marocco e, soprattutto, del ranking mondiale ITF. Ma giunti 
al club, sorpresa delle sorprese: scoprono che l’assalto al tabellone si trasforma in un 
misero round robin... a cinque: loro tre, il britannico Brian Snapes (n. 466 del ranking 
ITF Over 70) e l’italiano Enzo Migliorini (n. 282, ma fra gli Over 75). Accornero sulla 
carta è il gran favorito, testa di serie n. 1, la n. 2 è Francesco Colombrita. “Tanto valeva 
combinarsi uno shoot - out una domenica mattina allo Sporting”, è stato l’amaro pen-
siero dei più, ma non di Manlio: “Quanto meno i punti per la scalata del ranking sono 
assicurati”, si consola. Invece: unico avversario a cui le infligge, è il povero Migliorini 
(6/2 6/0), per poi essere battuto sia dai suoi compagni Colombrita e Doria che da 
Snapes, alla fine vincitore del cosiddetto torneo internazionale. “Voci di Marrakech” 
narrano anche di un’altra iattura piombata sui tre sventurati: consolati dalla magnifi-
cenza del resort, dall’abbondanza dei cibi al buffet e dall’allegria del clima vacanziero, 
decidono di godersi la medina e le tentazioni del souk spendendo tutti i loro contanti. 
Ma davanti al bancomat, i tre assistono increduli all’infame macchina africana che si 
inghiotte una dietro l’altra le loro carte di credito. A salvarli, qualche euro dimenticato 
in qualche tasca che li ha costretti a vita assai morigerata per il resto della vacanza, ma 
che li ha riportati sani, abbronzati e “vincenti” sui campi di corso Agnelli.

LA STORIA
STEFANIA CHIEPPA

Dopo un anno e mezzo 
e la nascita del se-
condogenito Loren-
zo, Stefania Chiep-
pa è tornata subito  
alle gare con la 
vittoria nel torneo 
Open di Caselle. 

Eccola mentre con-
divide il successo col 

papà Enzo.

 Manlio Accornero,
Francesco Colombrita e Giorgio Doria

CONGRATULAZIONI A...

C’era una volta il Torneo Internazionale Se-
nior ITF Over 70 di Marrakech, il Morocco 
Senior Open, e tre “esperti” veterani del cir-

Francesco Colom-
. Allettati dall’atmosfera 

esotica e dal succulento “montepremi” (ossia 
vacanza + tennis a costo quasi zero), i tre si 
iscrivono al torneo guidati dal più esperto 
dei tre, Manlio, n. 101 del ranking ITF Over 
70 con diversi titoli nel palmares e una ma-

STEFANIA CHIEPPA
Dopo un anno e mezzo 

e la nascita del se
condogenito Loren
zo, Stefania Chiep
pa è tornata subito  pa è tornata subito  pa
alle gare con la 
vittoria nel torneo 
Open di Caselle. 

Eccola mentre con
divide il successo col 

papà Enzo.

CONGRATATA ULA
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La prima fase della 14^ edizio-
ne della Coppa delle Province, 
rassegna a squadre per rappre-
sentative provinciali riservata 
alle categoria under 9, 10 e 11, 
si è chiusa anche quest’anno 
con la vittoria della compagine 
del capoluogo subalpino, che 
in finale si è imposta su quel-
la di Alessandria. Tre singolari 
maschili, tre singolari femmini-
li e tre doppi (maschile, femmi-
nile e misto).
Della rappresentativa torinese 
hanno fatto parte anche i no-
stri Filippo Pecorini (2007), Fe-
derico Bossotti (2007), Gabriel 
Deza Huete (2008) e Matilde 
Lampiano Garbarini (2009). 
Nella finale disputata all’U.S. 
Beinasco sono andati a segno 
Filippo Pecorini (5/7 6/3 7/6 
su Pietro Baroglio) che si è ri-
petuto anche in doppio insie-
me ad Andrea Barberis (6/1 
6/4 su Baroglio/Mantillaro) e 
Gabriel Deza- Huete nel dop-
pio misto in coppia con Giorgia 
Butturi (6/3 6/3 su Bellavia/
Bruni). Prossima tappa, la fase 
di MacroArea Nord Ovest in 
programma a giugno a Pinero-
lo, che darà l’accesso alle finali 
nazionali di Serramazzoni.

IN PRIMO PIANO
TORINO ANCORA REGINA

IN COPPA DELLE PROVINCE
tappa 25 marzo, Sisport

Ancora una tappa per il cir-
cuito FIT Junior Program. Sul 
podio per ciascuna categoria:

RED
3° EVANGELISTA EDOARDO

SUPER ORANGE
1° LAMBERTI CARLO

SUPER GREEN
Femminile

1^ AMATA FRANCESCA
Maschile

1° RONCA GIACOMO
2° ALBERT EMANUELE

3° FARAO’ ROCCO MARIA
SUPER GREEN

Femminile
3^ AGNESE GIACCO

FIT JUNIOR PROGRAM

 Diego Gatti ed
Edoardo Evangelista

Francesca Amata e
Agnese Giacco

Da quest’anno il Circuito Gio-
vanile FIT per Under 10, 12, 

14 e 16 è diventato Junior Next 
Gen Italia 2018, con cinque tappe 
per ogni MacroArea. Per quella di 
Nord Ovest, dopo il primo torneo 
disputato all’Hanbury di Alassio, 
è stata la volta di quello al Nuovo 
Tennis Paradiso di Valenza che si 
è concluso nel lunedì di Pasquet-
ta. E per il Circolo della Stampa 
Sporting è stato un trionfo: erano 
trentaquattro gli allievi iscritti (a 
fianco tutti i loro nomi) su circa 
500 partecipanti provenienti da 
Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e 
Lombardia e distribuiti nei sedici 
tabelloni. E con grandi performan-
ce da parte di ognuno. Mancavano 
all’appello i portacolori di prima 
fascia, gli Under 14 Lorenzo Ferri 
e Alessia Camerano, gli Under 16 
Chiara Fornasieri e Alessia Bellotti 
impegnati nei tornei Open. Ma il 
raccolto è stato proficuo lo stesso: 
nessun titolo, ma Filippo Pecorini 
finalista nell’under 12 contro Fe-
derico Danova, Andrea Marietti 
semifinalista in singolo e in doppio 
under 12 in coppia con Daniele 
Giannone, Francesca Brescia semi-
finalista nel doppio Under 12 con 
Agnese Taverna, e il duo Filippo 

Callerio/Federico Garbero semifi-
nalista nel doppio Under 14. Que-
sti ultimi due, al loro primo anno 
nella categoria, nel singolare sono 
approdati fino ai quarti, entrando 
quindi nei primi otto su ben 174 
iscritti. Congratulazioni!

LA JUNIOR NEXT GEN
IN CAMPO A VALENZA

CANDUSSO SIMONE  2009 
ROSSO TOMMASO  2009 
LAMPIANO GARBARINI MATILDE 2009
LAMPITELLI LETIZIA 2008 
MARIETTI ANDREA 2006 
SALVATORE SIMONE  2006 
MILANI SIMONE  2006 
BORELLO RICCARDO  2006 
SEMINARA GABRIEL 2006 
TURCO FRANCESCO  2006 
BENESTANTE SIMONE 2006 
BRESCIA FRANCESCA 2006 
PECORINI FILIPPO 2007 
BOSSOTTI FEDERICO 2007 
BOTTA ADRIANO  2007 
MONFORTE TOMMASO 2007 
MINNITI JACOPO  2007 

LO RISO MATTEO 2007 
VIARIZZO TOMMASO 2005 
REVIGLIO TOMMASO 2005 
CALLERIO FILIPPO  2005 
MONFORTE GREGORIO  2005 
BOTTA ALBERTO 2005 
LO RISO MARTINA  2005 
PECORINI DAVIDE  2004 
LANDOLFI DANIELE  2004 
SERRA LUCA  2004 
SILVESTRI SIMONE  2004 
GALLIZIO GIORGIO  2002 
ROBIOLIO EMANUELE  2002 
GIURLANDA EDOARDO 2002 
CARDONE ALESSANDRO 2002 
COSTA MARGHERITA  2005
DEZA HUETE GABRIEL 2008

                                      IN 34 SUL CAMPO!  

Se il telaio è l’aspetto più considerato da giocatori e addetti ai lavori, 
il peso è sempre la prima grandezza fisica ad essere presa in conside-
razione nella scelta di un attrezzo. E’ necessario innanzitutto fare una 
distinzione forse scontata ma necessaria: il peso può essere rileva-
to a telaio nudo, cioè senza corde (unstrung weight), oppure a telaio 
incordato (strung weight). Questa precisazione perché spesso capita 
che, nelle discussioni tra giocatori, si parli del peso della 
propria racchetta in modo generico, senza sapere come è 
stato valutato: se con le corde o senza, se con l’overgrip o 
meno, se con o senza antivibrazione. Questo è molto im-
portante perché un overgrip può pesare 5/8 grammi, un 
antivibrazione 2/3 grammi, mentre le corde possono va-
riare il proprio peso a seconda della tipologia e del calibro 
tra i 15  e i 18  grammi.
Sommando queste componenti, un telaio nudo ed uno 
pronto per il match possono differire di 20 o 30 grammi. 
Perché utilizzare una racchetta più pesante o più leggera?

I telai più leggeri (da 250 fino a 295 grammi), essendo più maneg-
gevoli sono destinati a principianti, giocatori intermedi, junior, gio-
catrici agoniste, over e in genere tutti gli amatori (sia uomini che 
donne). Il minor peso infatti facilita la precisione e l’accelerazione 
del colpo fornendo performance più elevate (anche del 10%) nella 
velocità di palla. Telai più pesanti, dai 305 grammi a salire fino ai 

330 grammi, sono invece attrezzi consigliabili solo a gioca-
tori e giocatrici agonisti, preparati fisicamente e con quali-
tà tecniche superiori.
Il maggiore peso garantisce una maggiore stabilità in 
ogni condizione di gioco, una maggiore forza battente, a 
patto però di possedere sufficienti doti di tecnica, forza 
esplosiva e resistenza. Nel prossimo mese approfondire-
mo insieme le caratteristiche dei telai intermedi (dai 295 
ai 305 grammi), faremo alcuni esempi  di set up usati dai 
Professionisti e si parleremo di possibili infortuni legati al 
peso della racchetta. 

AD OGNUNO IL SUO PESO...THE STRINGER.IT
A CURA DI ANDREA CANDUSSO

                                      I
Filippo Pecorini, primo a sinistra,

con il compagno Federico Danova, 

semifinalisti nel doppio under 12






